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La presente deliberazione viene affissa il 

a 1 OH; 11XJ, '1., IMMEDIATA ESECUTIVITÀ 
______ all Albo Pretono per nmanervi 15 aiorn' o 1. 

,. ~ i 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. . <Q !t '1 del 3 O OTTt 2006 

Oggetto: Adesione alla richiesta della CGIL per l'attuazione di percorsi tesi a sviluppare 
una politica di aiuto a favore dei ragazzi per entrare nel mondo del lavoro . 

. , .. /- r-

. L'anno duemilasei il giorno'. t"'tJo... del mese di _~ 0 b presso la Rocca dei 
Rettori si é riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

't ì 
:, ) On.le Carmine NARDONE - Presidente 

2) Dott~ ~asqua~e . GRIMALDI ~, Vice Presidente 
J- .;J!"! 

3) Rag. Alfonso . CIERVO - Assessore 

4) Ing. Pompilio FORGIONE - Assessore . 

5) Dott. Pietro GIALLONARDO - Assessore 

6) Dott. Giorgio C. NISTA - Msessore 

7) Dott. Carlo PETRIELLA q", - Assessore 

8) Dott. Rosario . SPATAFORA - Assessore 

9) Geom. . Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario ~~nerale D l'. Gianclaudio IANNELL.l.L\. 

L'ASSESSORE PROPONENTE: 

;,~, 

~ 
Premesso che in data 13.05.2'005 veniva stipulata apposita convenzione tra la Provincia -di 
Benevento e la Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL) di Benevento per l'attivazione 
di un r.'Laboratorio di denlocrazia partecipata" ip. Benevento alla P .zza S.Modesto; 
Vista la richiesta della CGIL di Benev4I1to, che fa parte jntegrante della presente determina, intesa a 
sviluppare, unitanlente all' Assessorato al Lavoro della Provincia:> una politica.dì a.iuto ai ragazzi per 
entrare nel mondo del lavoro con l'erogazione di nloduli di :formazione sulla legislazione e le 

" caratieris6che del mercato del lavoro, indirizzati alle scuole, ai corsi di istruzione per adulti, ai corsi 
di fonn2zione pro:tessionale; 

.. 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì, Il Dirigen 
( Dr.Luigi 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta. 

Lì, 

Su relazione :tO R ~ l O cf ( 

A voti unanimi 

LA GIUNTA 

,) 

Il Dirigente del Settore FINANZE 
E CONTROLLO ECONOMICO 

- Dr. Sergio MUOLLO -

DELIBERA 

. Di aderire alla richiesta della CGIL di Benevento, per l'attuazione di percorsi tesi a sviluppare una 
politica di aiuto ai ragazzi al fine di dare loro un aiuto per entrare nel mondo del lavoro; 
di dare atto che nessun onere finanziario sarà a carico dell'Ente Provincia; 
di trasmettere la presente delibera alla CGIL e di autorizzare il Dirigente del Settore Politiche del 
lavoro per gli atti consequenziali: 

" 

amp 



Verbale letto, conferma 
IL SEGRETARI 

N. l:<3C Registro Pubblicazione 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 giorni 
consecutivi a norma dell'art. 124 del T.D. --D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 
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La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretori o in data 11 o. T T, 200ç;;e c'ontestualmente 
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.D. -: D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. c 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.D. - D. Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

.. Inns , tj N(l\!. ~UU 
ll..J RESPONSABU,E DELL'UFFICIO 

lì _____ -:-

O1AJJ 
======lIL- , 
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IL SEGRETARIO GRNERALE 
iL SEGRETAR!O 

fF 10 Dott. -. t;;/':/;\i/!.LLAJ ,,~, 

Si certifica che la presente deliberazione è ,9iY~r.uta esecutiva àÌ' sensi del T.D. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

lU~Jt\ n. 267 il giorno '~ 

~ Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
O Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
O E' stata revocata con atto n.' del -------

Benevento lì,_ 

Copia per - ' 1\ f/ 13':)-' . 
).y SETTORE \:')~h~_~Jljb.101,2. ~ot.n.~~ 

SETTORE ______ , ________ . ____ .____ li __ ~~ . roto n. __ . ____ _ 
\ ~ ':,v 

SETTORE il' prot. n ___ . 

Revisori dei Conti --------- il=~ \\~~_prot. n_ . __ _ 

r Nudeo di Valutazione il <_.~ _. ____ . ________ prot. n. _____ _ 
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CAMERA CONFEDERALE DEL LA VORO 

Prot. N° 032/06 
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CGIL IOOANlI _ 

_ LA S1OII.A IL FUTURO 

All' Assessore 
Politiche del Lavoro 

.-) Ing. Pompilio Forgiane 
Provincia di Benevento 

e p.c. Dirigente 
dr .Luigi Veni:a 
Settore 
Politiche del Lavoro 

Le persone, a tutte le ,. età~ 'ma in particolare al momento dell'ingresso nel 
mondo del lavoro, hannQ,,-'maggiori esigenze, e maggiore bisogno di essere 
sostenute ed indirizzate, in"~ltre parole hanno maggiormente bisogno di noi, ,di': 
strutture capaci di non lasciare solo il giovane o la persona che voglia 
reinserirsi nel mondo della~Yoro. 
Il mondo del lavoro è un sistema complesso, che muta in continuazione in base 
a sempre nuove esigenze.'.~ .., 

Orientarsi in questo mango. semb~a difficile, la ricerca del lavoro richiede un 
investimento di tempo e dJrisorse. Per alcuni all'uscita dal mondo della scuola 
è già pronta un'opportunità di 'lavoro, ma per la maggior parte dei giovani 
trovare lavoro richiede ucn periodo più o meno lungo di attesa, che va 
impiegato attivamente. 

Fornire gli strumenti di conoscenza di questo nuovo mondo è il compito, 
tutt'altro che secondario ò' residuale, dei Servizi Orientamento Lavoro (SOL) 
non a caso incardinati' nel Sìstema Servizi confederale. 

I cambiamenti Ie,.gislativi·e la configurazione del mercato del lavoro ha 
determinato nuovFl'ischid·i. emarginazione delle fasce più deboli e una generale 
necessità di sapersi orientàr:e in ambienti nuovi e in rapido cambiamento. 

Tali cambiamenti determinano la necèssità di nuove conoscenze sulle modalità 
di accesso al lavoro, sulle forme çontrattuali, sui diritti e la loro esigibilità. 

Da qui nuove domande h~.nno costretto il Sindacato a saper coniugare l'azione 
dA~ rappresentanza ad ur)a rinnovata ca'pacità di Orientamento per le persone 

-:. .. 
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che si trovano nella necessità di ricercare lavoro, di esigere i diritti 
contrattuali, sociali, di tutela della salute. Questo è l'obiettivo che come 
Camera del Lavoro abbiamo assunto~prendo gli Sportelli Orientamento 
Lavoro. 

Da qui nuove domande hanno 'costretto il Sindacato a saper coniugare l'azione 
di rappresentanza ad una rinnovata capacità di Orientamento per le persone 
che si trovano nella necessità di ricercare lavoro, di esigere i diritti 
contrattuali, sociali, di tutela della salute. Questo è l'obiettivo che come 
Camera del Lavoro abbiamo ~ssu~to aprendo gli Sportelli Orientamento 
Lavoro. 

Proliferano i luoghi formali' dove il lavoro si cerca, oltre i Centri per l'Impiego, 
sono in costante incremento 'le', agenzie di fornitura di lavoro temporaneo (oggi 
anch'esse rinominate Agenzie di Somministrazione di Lavoro) che, con la loro 
articolazione ulteriore in uffici e filiali sparsi nel territorio, determinano una 
nuova "logistica" a partire dalla diffusione delle informazioni. 

Si determina quindi la necessità di nuove conoscenze sulle modalità di accesso 
al lavoro, sulle forme contrattuali, sui diritti e la loro esigibilità. 

Il cambiamento produce una nuova domanda e, conseguentemente, la 
necessità di strumenti sindacali che sviluppino, assieme ad una' 
adeguata azione di rappresentanza, una rinnovata capacità di orientamento 
per le persone che si trovano nella necessità di ricercare lavoro, di migliorare la 
loro condizioneprofessio'nale, di reinserirsi adeguatamente, di esigere i diritti 
contrattuali, sociali~ di tutela' della:"salute 'che costituiscono il fondamento della 
civiltà del lavoro. 

Questo è l'obiettivo che;abbiamo inteso 'aprendo i Servizi Orientamento Lavoro 
(SOL) della CGIL~" ~,i, . ~', 

Considerando che in data 13.05.05 il Presidente della Provincia e il Segretario 
generale della CGIL hanno già firmato un protocollo d'intesa con la CGIL per 
collaborare "per la realizzazione di iniziative e percorsi perfacilitare e favorire 
l'esercizio dei diritti soprattutto per categorie deboli ........ " CONVENGONO 
PUNTI 1,2,3....... ' 

Siamo convinti che insieme all'Assessorato del Lavoro e Formazione della 
Provincia di Bene~ento si possa aiutare i ragazzi ad entrare nel mondo del 
lavoro con l'erogazione di moduli di formazione sulla legislazione e le 
caratteristiche del mercato del ,. lavoro indirizzati alle scuole, ai corsi di 
istruzione per gli adulti, ai corsi qi formazione profeSSionale, etc. 
Crediamo che l'integrazione delle risorse tra la CGIL Sportello Orientamento 
Lavof'o e il servizio di orientamento nelle scuole dell'Assessorato al Lavoro e 
F:prmazione, non è una semplice misura quantitativa o una scelta obbligata 
imposta dalle scarse disponibilità 'finanziarie, è un modo di concepire 
l'erogaz~ne dei servizi in forma coordinata per una migliore e più efficace .. 
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tutela individuale. Su questo versante alcune Province d'italia e il SOL CGIL 
stanno già operando attrav~rso convenzioni. 

La Camera del Lavoro di Benevento è partner di una "rete socioistituzionale per 
contrastare l'illegalità favorendo la crescita della cultura del lavoro regolare" 
del Programma Operativo Nazionale "sicurezza per lo sviluppo del 
Mezzogiorno" misura II.3Rete di cui uno degli attori è anche la Direzione 
Centrale per gli Istituti di Istruzione. 

Siamo convinti che' an~he a' Benevento possa IniZiare una proficua 
collaborazione tra Provincra e CGIL, visto che entrambe hanno l'obiettivo di 
rendere consapevoli i raga~zi sia delle medie, che delle superiori dei diritti e dei 
doveri che essi doto'ranno, rivendicare i primi e rispettare i secondi una volta 
entrati nel mondo del lavoro. 
Vorremo i~sieme all'assesso"rato del lavoro giocare d'anticipo, perchè crediamo 
che la collaborazione che:;proponiamo sia una buona pratica da realizzare, per 
non lasciare solo il ragazz9,quando avrà terminato gli studi. 
La Camera del Lavoro Tetritoriale di Benevento mette a Vostra disposizione, 
due orientatori per le scuole Medie Inferiori e per le Scuole Medie Superiori. 

Certi di un favorevole riscontro porgiamo fraterni saluti. 
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Per la S~~~ri~G'~rlèrale 
As~hta Càsta'ldl .' '~\ \ ,~~ ,;:~ 
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CONVENZIONE 
..-

L'anno duemilacinque, addl I ('I 0'5 ,~ del mese di maggio, alle ore A g ,3 O ,presso la 
Rocca dei Rettori in Benevento, sede ella Provincia di Benevento, si sono riunitf i Signori: 
- on.le Càrmine Nardone, presidente pro-tempore della Provincia di Benevento, nella qualità, 
residente in Benevento alta Rocca dei Rettori in piazza Castello; 
- prof. Alfonso Viola, segretario provinciale. 'deLLa Confederazione Generale Italiana del Lavoro 
(CGIL) di Benevento, con sede in via Leonardo Bianchi n. 9, Benevento; 

di seguito, per brevità, chiamate collettivamente "le parti"; 

premesso che: 
-.J la Provincia di Benevento, . nel persegui mento dei propri fini istituzionali e statutari, ha indirizzato 

le proprie politiche' sociali nella realizzazione di iniziative e percorsi per facilitare e favorire 
'l'esercizio dei diritti, soprattutto da parte delle categorie deboli, soprattutto in una congiuntura 
economica' internazionale e, nazionale di grande dlfficoltà per le famiglie mono-reddito, i 
lavoratori, gli inoccupati; 

"f la CGIL di Benevento, nell'ambito e nel contesto dei fini statutari perseguiti a livello nazionale, 
persegue iniziative di natura unitaria e democratica, pluri-etnica a tutela dei lavoratori e dei diritti 
delte donne e degli uomini; promuovendo la libera associazione e "autotutela individuale e 
collettiva in, tutte le, sue forme ed assicurando la più ampia partecipazione alle iniziative di 
socializzazione; 

ritenuto che: ' 
" gli sforzi dalle parti profusi ,. a livelli diversi di responsabilità istituzionale e politico-programmatica 

nonché di rappresentanza di interessi legittimi diffusi, convergono univocamente nella costruzione 
di una società ,jncui siamo maggiormente tutelati ed esercitati i diritti dei cittadini e la loro 
partecipazione alla yita democratica, sej)bene,owiamente, non in maniera esaustiva e completa; 

"" le parti possano e debbano cooperare ~l fine dellajstituzione sul territorio di nuovi poli e strumenti 
atti a favorire la vita -sociale e: l'àggregazione soprattutto nelle aree in cui più acuti .si avvertono 
disagio e bisogni; 

preso atto che: 
"f il Rione Libertà di Benevento, nel quale vive all'incirca un terzo degli abitanti della città, in 

insediamenti . aventi prevalentemente tipologia di edilizia economica e popolare, costituisce l.!na 
delle realtà urbane verso la quale massimamente deve rivolgerSi l'attenzione delle Istituzioni 
pubbliche e deLLe Organizzazioni, dei Gruppi e delle Associazioni che esercitano interventi di natura 
sociale, a ragione delle precarie <:ondizioni socio-economiche di molti dei suoi abitanti; 

..J la ··CGIL sta per realizzare il "Laboratorio di democrazia partecipata", presso la propria sede di 
Piazza San Modesto, nel cuore del Rione Libertà di Benevento; 

-.J obiettivi primari del "Laboratorio di democrazia partecipata" sono: 1) le tutele e le informazioni 
sui contratti di tavoro; 2) l'apertura degli sportelli di Orientamento al Lavoro, per Studenti Medi ed 
Universitari; 3) l'attivazione del Patrona~o INCA per la tutela ai cittadini sulle Malattie, Infortuni e 
Assistenza ad anziani, portatori di disagio sociale e ai diversamente abili, di assistenza fiscale; 4) 
l'attivazione della rete dei Servizi CGIL che si compone di: -ASSOCIAZIONE AUSER, promotrice di 
attività socio-culturali e di volontariato per l'assistenza agli anziani; -Federconsumatori, per la 
tutela dei diritti di tutti i cittadini in merito alla qualità dei prodotti a dei servizi; -Associazioni di 
volontariato gi~resenti sul territorio nazionale. 

Ritenuto che il "Laboratorio di democrazia .parteapata" della CGIL sannita, per le sue caratteristiche 
strutturali, la sua. ubicazione territoriale, le sue finalità operative, i soggetti che Lo renderanno 
operante sia compatibile con le strategie e le poLitiche sociali, nonché con lo stesso prestigio della 
Istituzione Provincia di Benevento; " 

~ y • .. (a1f~ 
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Jerata l'opportunità ,çhe la Provincia di Benevento sostenga tale tipo di intervento nel sociale, 

ie per far S1 che la stqit~ura possa fare da modello o da pilota per altre iniziative consimili nella 
,desima o in altre realtà tè.rritoriali; 

_e parti 
. Convengono 

1. La Provincia di Ben~vento e la CGIL di Benevento cooperano per l'attivazione del "Laboratorio 
di democrazia partècipata" in piazza San Modesto di benevento al fine di consentire al più gran 
numero possibile di~cittadini l'esercizio dei diritti e la partecipazione alla vita democratica. 

2. Le parti, per il "LabOratorio di democrazia partecipàta" e per favorire una più ampia e capillare 
penetrazione delle informazioni, consentono la vicendevole messa a disposizione di un libero 
accesso, fatte salve le limitazioni di cui alla legge sulla privacy, dei dati informatizzati circa te 
iniziative poste in e'ssere dalla stessa Provincia di Benevento, dalla CGIL e degli enti altri enti 
Regionali e Nazionatl sui temi della promozione sociale e civile del territorio e delle categoriè 
deboli. _ 

3. Le parti si riservanp il diritto di recedere dal presente accordo con semplice comunicazione 
. scritta all' altro attore. 

Firmano: 

- an.le Carmine Nardone,-presidente pro-tempore della Provincia di Benevento 

eO-~~~~~(J 
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- praf. Alfonso Viola, segre~ario provinciale CGIL di Benevento . 
tY.~~ ~-.-
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Prefettura - Ufficio Territo~iale del Governo di Benevento 

Prot.n. 11988/ Area Aff. Gen.li 
TELEFAX URGENTE 
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Benevento lì~ 06.09.06 

Al Sig. Questore 
AI Sig. Comandante Proyinciale C. C. 
Al Sig. Comandante ProVinciale GDF 
Al Sig. Coordinatore del Corpo Forestale dello Stato 

BENEVENTO 

,Al Sig. Presidente della Camera di Commercio Ind. Art. 
A! Sig, Direttore ProvincìaIe dell'INAIL 
AI Sig. Direttore Provinciale delt>INPS 

. :A1 Sig. Direttore della Direzione Provinciale del Lavoro 
Al Sig. Dirigente ASL BN 1 

BEN;EyXNTO 

Ai Sigg. Segretari Provinciali OrganiZ7.azioni Sindacali 
C.G.I.L. 
C.I.S.L. 

4 
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U.I,L ..... : 
U.G.L. 

BENEVENTO 

Al Sig. Presidente Associazione Industriali 
Al Sig. Presidènte della Confartigianato 
Al Sig. Presidente Confapi 
Al Sig. Presidente CNA 
Al Sig. Presidente Artigian-casa 
Al Sig. Presidente C.L.AI. 
Al Sig. Presidente della Confagricoltura 
Al Sig. Presidente della eIA 

Al Sig. Presidente della Coldiretti 
Al Sig. Presidente della Confeommercio 
AI Sig. Presidente della Confesercenti 
Al Sig. Presidente della Confedilizia 

BENEVENTO 

e7 p.C. Al Sig. Prefetto di 
AVELJ..INO 

Al Ministero dell'Interno 
Dipartimento Pubblica Sicurezza 

Direzione Centrale per gli Istituti di Istruzione 
ROMA 

Oggetto: Programma Operativo ,. Nazional~ nSicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiomo17 

-- misura Il 3 :.. progettò formativo ttrete socio-istituzionale per contrastare rillegalit~ 
favorendo la. crescita della cultura dellavoro·regolare". 
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Prefettura - ·Ufficio Territoriale del Governo di Benevento 
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Com7 è noto la·proble~tica del lavoro irregolare, le-cui stime statistiche confermano un trençl di 
costante aumento dello ste$§o negli ultimi anni,costituisce,oramai,un'emergenza per l'economia ed in 
particolare in alcune aree d~.Mezzogiorno~ ave Don di rado, la criminalità organizzata attraverso il 
controllo del mercato dellaYJ>ro rafforza la propria attività di condizionamento diretto ed indiretto né1 
contesto economico .. so~ial~:::o~ 

Dif~tt4 è sempre più eviderlt~_nel dibattitopolitiGo~ economico e sociale che il fenomeno del lavOTO 
irregol~e e sommerso de:~li-· imprese ostacola ed Ìnfrena le· prospettive -di sviluppo del sistema 
produttivo determinand9 altresì: per le imprese una concorrenza sle~le, per i lavoratori una 
sostanziale riduzione dei loro diritti con conseguente compressione delle prerogative c6ntrattu~i e 
per la società le turbative -'ragionate dall'insicurezza nel disimpegno dell'attività lavorativa associata 
a.d una allannante elusjone~~e~li obblighi contributivi ed introiti fiscali. 

Lo scenari Q afferente la plpt:aHtà delle condizioni di irregolarità nei rapporti lavorativi interessanti i 
servizi ed i comparti -proQ.uitivi standard, denotano nuove tipologie di lavoro irregolare che si 
affiancano a quelle tradizianali configurando un aIppia gamma di comportamenti non regolari fra il-; 
lavoro regolare e'illavoro.:'n.~9. 

-=i-:-" 

Pertanto,le strategie gi contrasto per una riduzione strutturale di tale devianza richiedono Ìnterventi 
differenziati rapportati all~~. peculiarità locali e lettorialL._che postulano -indipendentemente 
dalrattività ispettiva e di.;~epressione - rimplementazione di una cultura della formazione ed 
informazione,nelPintento di ingenerare UL\ substrato di condivisione e diffusione .di valori ed obiettivi 
comuni relativi alla temaìlcil della legalità nel lavoro. --

Nella consapevolezZa -eH c~-il Ministero dell'Interno-Dipartimento P~bblica Sicurezza-nelf ambito 
delle progettualità delHP~:àmm.a Operativo Sicurezza per lo sviluppo ael Mezzogiorno" misura 
Il.3, ha pianificato in c!tsub~cta materiae" a livello interprovinciale per Benevènto ed Avellino degli 
interventi dj formazione r~ça..nti quale "target" la realizzazione di Ullll ((rete socio-istituzionale per 
contrastare l'illegalità favor~~o,la cre$c~ta della cultura del lavoro regolaren

. 

Una rete di soggetti'locaIi,che pur con ruoli e compiti spedfici collaboran~ e condividono valori ed 
obiettivi preordinati a diffòrzare l'azìone di contrasto del lavoro irregolare affermando la cultura 
della legalità. ~: . 
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